
RIASSUNTO DELLE RIUNIONI — MAGGIO 2013 

Cari fratelli e sorelle in Cristo, è il fratello Frank che vi parla dal «Centro Missionario 
Internazionale» di Krefeld in Germania. Abbiamo avuto di nuovo un fine settimana veramente 
benedetto. Le persone provenienti da oltre venti Paesi sono state radunate qui per ascoltare la 
Parola di Dio. Inoltre più di un migliaio erano i collegamenti su Internet per ascoltare e vedere 
ciò che Dio sta facendo in questo momento. 

Per me, è veramente molto importante conoscere la Parola di Dio promessa per questo giorno 
ed essere guidato dallo Spirito Santo nella Parola e nella volontà di Dio. Non si può essere nella 
volontà di Dio se non si è nella Parola di Dio. Soltanto se si è nella Parola di Dio si può essere 
santificati nella Verità e così essere nella volontà di Dio. 

Ovviamente il tema è la seconda venuta di Cristo, la preparazione, la chiamata fuori della Sua 
Sposa. Anche in quest’ultimo fine settimana, durante gli incontri, abbiamo condiviso il pensiero 
che la Sposa si deve preparare, deve essere vestita di bianco, senza macchia né ruga. 
Abbiamo detto che prima che Cristo raccolga il grano mietuto e lo porti nella Gloria, la zizzania 
deve essere raccolta e poi, alla fine, bruciata. Abbiamo letto in Matteo, capitolo 13, dove il 
Signore ha ripetutamente detto: “Chi ha orecchi da udire oda”. In Matteo, capitolo 13, il nostro 
Signore ha pronunciato sette parabole riguardanti il Regno di Dio, poi disse: "Beati i vostri 
occhi perché vedono e i vostri orecchi perché odono". Che è meraviglioso! 

Abbiamo anche condiviso Luca, capitolo 24, là dove il Signore si riferì a quanto Dio aveva detto 
per mezzo di Mosè, nei Salmi e nei profeti. Qui ci sono due cose. In Matteo, capitolo 13, 
troviamo le parabole che concernono il Regno di Dio. Giovanni il Battista iniziò così la sua 
predicazione: “Ravvedetevi, poiché il Regno de’ cieli è vicino”. Il nostro Signore ha iniziato la 
Sua predicazione con le stesse parole: “Ravvedetevi, poiché il Regno de’ cieli è vicino”. Il 
giorno di Pentecoste fu stabilito il Regno di Dio, il primo sermone fu predicato dopo l'effusione 
dello Spirito Santo. Così vediamo come il Regno di Dio ha preso il suo corso nella Chiesa di 
Gesù Cristo continuando il ministero del nostro Signore. 

Poi in Luca, capitolo 24, il nostro Signore non ha parlato soltanto del Regno di Dio, ma ha fatto 
riferimento alla realizzazione di tutto ciò che Dio aveva detto per mezzo di Mosè, nei Salmi e 
nei profeti. Il giorno dopo la risurrezione il Signore ha aperto la mente dei Suoi discepoli per 
comprendere il compimento delle Scritture. C’è una grande differenza tra interpretare ciò che 
dice la Scrittura o riceverLa tramite rivelazione in rapporto con ciò a cui si riferisce. Per darvi 
un esempio: in Matteo, capitolo 3, si legge che a Giuseppe era stato detto in sogno di fuggire 
in Egitto con Maria e il Bambino. Poi nel versetto 15 si legge che quando ritornò dall'Egitto, si 
adempì una profezia, una promessa: “Dall'Egitto ho chiamato mio figlio”, “Fuor d'Egitto 
chiamai il mio figliuolo”. Quale Scrittura si è adempiuta qui? Dov'è la promessa che avrebbe 
avuto luogo questo grande evento? Dovete andare ai profeti, nell’Antico Testamento, a Osea 11:1: 
“Fin dall'Egitto, chiamai il mio figliuolo”. Dovete andare a Esodo 4:23. Si possono prendere i 
versetti 22 e 23: “Israele è il mio figliuolo, il mio primogenito. Dall'Egitto ho chiamato mio 
figlio”. Poi, se si va a Osea, capitolo 11: “Fin dall'Egitto, chiamai il mio figliuolo”. Quindi a 
Matteo 2:15: “Fuor d'Egitto chiamai il mio figliuolo”, affinché la Scrittura si adempisse. Ma 
quale Scrittura? 

Dobbiamo capire, cari fratelli e sorelle, che la Parola profetica attraversa tutta quanta la 
Scrittura dell’Antico Testamento e diventa realtà nel Nuovo Testamento. Qual è il collegamento 
qui? Sono due cose totalmente diverse. “Dall'Egitto ho chiamato il mio figliuolo primogenito, 
Israele”. Qui invece si tratta del Figlio di Dio: “Dall'Egitto ho chiamato mio figlio”. Ciò che le 



unisce si trova nella Parola di Dio, in Osea 11:1. Perché vi ho detto tutto questo? Perché il 
problema più grande del Messaggio e nell’ambito del Messaggio è Apocalisse, capitolo 10, 
perché le persone non comprendono la Parola, le promesse e il ministero del fratello Branham 
nel nostro tempo. 

Come ho già detto, e la Scrittura lo conferma, in Esodo sta scritto: “Israele è il mio figlio 
primogenito”. Qui invece si tratta di Gesù Cristo, “Il Primogenito tra molti fratelli”, “Dall'Egitto 
ho chiamato mio figlio”. È Osea 11:1. Cari fratelli e sorelle, è necessaria la rivelazione divina 
per seguire le profezie bibliche passo per passo e per vedere il compimento di queste. Se 
volete conoscere Apocalisse, capitolo 10, dovete leggere Amos 1:2, Osea 11:10, Apocalisse 8:2, 
Daniele, capitolo 12, dovete leggere tutte queste Scritture e, soprattutto, Gioele, capitolo 3, i 
versetti 12 a 16, per sapere esattamente dove collocare ciò che sta per accadere. 

Oggi ho portato con me lo shofar. Lo shofar è menzionato undici volte da Apocalisse 8:2 ad 
Apocalisse 11:15. Undici volte lo shofar, tradotto con «tromba», è menzionato nelle nostre 
Bibbie. Nel capitolo 8 dell’Apocalisse sette angeli appaiono dal Trono di Dio. Non a Efeso, a 
Pergamo o da qualche parte sulla terra, ma in Cielo, alla presenza dell’Iddio onnipotente e 
sono stati dati loro sette shofar. Nei capitoli 8 e 9, i primi sei angeli suonano il loro shofar e 
potete vedere i giudizi che accadranno quando lo faranno. Poi c’è l'annuncio in Apocalisse 10:7: 
“… ma che nei giorni della voce del settimo angelo, quand’egli sonerebbe, si compirebbe il 
mistero di Dio”.  In Apocalisse 11:15 il settimo angelo suona il suo shofar e il Regno di Dio ha 
inizio sulla terra come è promesso nella Parola di Dio. 

Ciò solo per vostra informazione: Ho conosciuto il fratello Branham per dieci anni. Nessun altro 
ha mai avuto il ministero che Dio ha dato a quest’uomo, un ministero infallibile. Siccome era il 
messaggero della settima epoca della Chiesa, non parlò al singolare di “mistero”, come sta 
scritto in Apocalisse 10:7. Ha sempre parlato di “misteri”, perché Dio lo ha usato per svelare 
tutti i misteri contenuti nella Parola di Dio dalla Genesi fino all'Apocalisse. Ora abbiamo 
compreso che la stessa Scrittura può essere utilizzata per due cose diverse: riguardo ai figli 
d'Israele: “Dall'Egitto ho chiamato mio figlio”; riguardo al Signore Gesù Cristo, il Figlio di Dio: 
“Dall'Egitto ho chiamato mio figlio”. 

Per favore se applicate Apocalisse 10 in relazione con il ministero di William Branham perché è 
stato inviato dall’Iddio onnipotente per condividere con noi tutti i misteri del Regno di Dio, vi 
prego però di lasciarlo dove e come sta scritto. Quando il settimo angelo suonerà la tromba, 
allora il Regno di Dio sarà stabilito sulla terra. Proprio come è stato con il ministero di William 
Branham. Non un solo mistero è rimasto fuori: dal Giardino di Eden, dalla caduta, dal peccato 
originale, tutto quanto è stato rivelato attraverso il ministero di William Branham, il più grande 
profeta che la terra abbia mai visto, con lo stesso ministero che ha avuto Gesù Cristo, nostro 
Signore. Per favore, cari, rispettate la Parola di Dio e vedete come la Scrittura era, è e si 
adempirà. 

Possano le benedizioni dell’Iddio onnipotente riposare su di voi, questa è la mia preghiera, nel 
santo Nome di Gesù. Amen. 

Ewald Frank 
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